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La responsabilità patrimoniale dell’ente ecclesiastico imprenditore

La responsabilità patrimoniale dell’ente ecclesiastico 
imprenditore*

Church bodies’ liability for business activities

ANDREA PERRONE

RIASSUNTO

Nello svolgimento delle attività con carattere di impresa gli enti ecclesiastici sono 
soggetti alla regola generale sulla responsabilità patrimoniale prevista dall’art. 2740, co. 
1, c.c. Tale regola risulta, tuttavia, temperata da un duplice ordine di vincoli: un limite di 
carattere generale, derivante dalle norme concordatarie che subordinano l’applicazione 
della legge dello Stato al rispetto delle specificità dell’ente ecclesiastico; e un vincolo 
specifico, conseguente alle regole dell’ordinamento civile che limitano la responsabilità 
patrimoniale al fine di favorire l’attività di impresa. Il presente lavoro discute entrambi 
tali aspetti, anche alla luce della disciplina introdotta dalla riforma del Terzo settore. 

PAROLE CHIAVE

Enti ecclesiastici; attività di impresa; responsabilità patrimoniale; riforma del Terzo 
settore. 

ABSTRACT

In carrying out business activities, Church bodies are subject to the overarching rule 
on liability provided by Article 2740, para. 1, Civil Code. However, this provision is tem-
pered by two limitations: a general constraint resulting from the agreements between the 
Church and the State that make the application of State law conditional on respect for the 
special features of Church bodies; and a specific constraint arising from the State law 
rules that limit liability to foster business activity. This paper discusses both these aspects, 
also considering the provisions introduced by the reform of the Third Sector.

KEYWORDS

Church bodies; business activities; liability; reform of the Third Sector. 

SOMMARIO: 1. Enti ecclesiastici e attività di impresa – 2. I limiti alla re-
sponsabilità patrimoniale degli enti ecclesiastici – 3. I vincoli derivanti 
dalla disciplina pattizia – 4. La rilevanza del patrimonio stabile – 5. I li-

*) In alcune parti, il presente lavoro ripropone, con modifiche, le riflessioni contenute in ANDREA 
PERRONE, Gli enti ecclesiastici e il diritto del Terzo settore, 2020, in www.terzjus.it e ANDREA PERRONE, 
Enti ecclesiastici e procedure concorsuali, in Giurisprudenza commerciale, 1, 2018, pp. 242-251. 
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miti di diritto civile – 5.1. Il patrimonio destinato previsto dalla disciplina 
del Terzo settore – 5.2. Alcune questioni puntuali – 6. Il modello dell’ente 
strumentale. 

1. Enti ecclesiastici e attività di impresa

 Le attività degli enti ecclesiastici diverse da quelle di religione e di culto, 
che il regime pattizio assoggetta alle leggi dello Stato, sono, in larga parte, 
attività di impresa H[ art. 2082 c.c. Se non sono svolte per beneficenza, tali 
attività sono, infatti, dirette alla produzione di servizi (per es.: di carattere 
sanitario, assistenziale, educativo), hanno carattere abituale, mirano almeno a 
pareggiare costi e ricavi (per es.: con il corrispettivo per il servizio prestato) e 
sono svolte coordinando i fattori della produzione (per es.: personale, risorse 
finanziarie, impianti). 

 Considerando il limitato esercizio dell’agricoltura, le attività degli enti 
ecclesiastici diverse da quelle di religione e di culto sono, ancor più propria-
mente, attività di impresa commerciale H[ art. 2195, co. 2, c.c. Trovando appli-
cazione lo statuto dell’imprenditore commerciale, con riguardo a tali attività 
gli enti ecclesiastici, pertanto: (1) sono tenuti all’iscrizione nel registro delle 
imprese, alla tenuta delle scritture contabili e all’adozione di assetti organizza-
tivi adeguati; (2) beneficiano delle regole sulla rappresentanza commerciale; 
e (3) risultano soggetti alle procedure concorsuali1. La conclusione è ulterior-
mente confermata dal diritto dell’Unione europea, con specifiche implicazioni 
relative alla disciplina a tutela della concorrenza e, in particolare, degli aiuti 
di Stato2. 

1 Per tutti, GIAN FRANCO CAMPOBASSO, Diritto commerciale - Contratti, titoli di credito, procedure 
concorsuali, 3, UTET Giuridica, Torino, 2022, p. 337 ss.; ALESSANDRO NIGRO, I principi generali della 
nuova riforma ‘organica’ delle procedure concorsuali, in 'LULWWR�GHOOD�EDQFD�H�GHO�PHUFDWR�ÀQDQ]LD-
rio, I, 2020, p. 11 ss.; ALESSANDRO DI MAJO, L’ente ecclesiastico quale imprenditore commerciale ed 
assoggettabilità alle procedure concordatarie, in Il Fallimentarista.it, 26 settembre 2013; ANTONIO 
CETRA, L’impresa collettiva non societaria, Giappichelli, Torino, 2003, p. 345 ss. Nella giurisprudenza 
di legittimità, Cass., 16 giugno 2008, n. 16612; Cass. Sez. lav., 5 gennaio 2011, n. 97, tutte sulla scorta 
della decisione di Cass. S.U., 11 aprile 1994, n. 3353, in Il Diritto ecclesiastico, 2, 1995, p. 463, con 
nota di ANTONIO FUCCILLO, (QWL�HFFOHVLDVWLFL�H�LPSUHVD�FRPPHUFLDOH��ÀQDOPHQWH�XQ�ELQRPLR�FRPSDWLELOH�

2 In termini generali, sia consentito il rinvio ad ANDREA PERRONE, (QWL�QRQ�SURÀW�H�GLULWWR�GHOO·8-
nione Europea, nel vol. LAURA DE GREGORIO (a cura di), Le confessioni religiose nel diritto dell’U-
nione Europea, Il Mulino, Bologna, 2011, p. 135 ss. Nella giurisprudenza della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea, la qualificazione come “impresa” dell’ente che “esercita attività economica, 
offrendo beni e servizi su un determinato mercato, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue 
PRGDOLWj�GL�ÀQDQ]LDPHQWR” è costante dal leading case di CGCE, 23 aprile 1991, C-41/90, Höfner, 
in Raccolta, 1991, I-01979, da cui la citazione (n. 21); nello stesso senso, con specifico riferimento 
a un ente ecclesiastico e pur nel contesto di un provvedimento che riconosce la compatibilità con la 


